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Posizione d’archivio 

   
   Risposta a vs. prot. 2113 del 06/02/2020  
                    (ns. prot. 2002 del 06/02/2020) 

 

 
OGGETTO: Nave (BS). Comunicazione di messa a disposizione del documento di scoping e 
convocazione della prima Conferenza di V.A.S. della revisione al vigente P.G.T. Conferenza per il 
giorno 11/03/2020 ore 15 Osservazioni 
 
In riferimento all’oggetto, dopo avere esaminato la documentazione pubblicata in rete, non potendo partecipare 
alla Conferenza del 11/03/2020, si inviano le seguenti chiedendo che vengano acquisite agli atti della seduta. 
 
Per quanto concerne gli aspetti architettonici e paesaggistici, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, questo Ufficio, per 
quanto concerne le azioni previste in variante al P.G.T. e sinteticamente elencate nel documento di scoping, 
richiede un approfondimento, con schede di dettaglio planimetrico e fotografico e la specifica dei diversi gradi di 
tutela vigenti, di: 
sviluppo infrastrutturale e dei sistemi a rete (es. ciclabili e ciclopedonali) all’interno di ambiti sottoposti a tutela 
paesaggistica o in N.A.F., compreso tracciato in deviante alla S.P. 237 in direzione sud;  
valorizzazione patrimonio edilizio esistente; a tal proposito si chiede di meglio definire le “soluzioni normative” 
ipotizzate; 
sviluppo attività produttive su nuove superfici, con particolare riferimento ai volumi previsti; 
aree dismesse, con particolare riferimento ai volumi previsti e alle eventuali soluzioni previste per le discariche. 
Poiché il documento di scoping non illustra le singole varianti di piano, né eventuali nuovi Ambiti di 
Trasformazione, questo Ufficio richiede un approfondimento di queste casistiche che si preveda di approvare e 
che comporterebbero nuove volumetrie, con schede di dettaglio planimetrico e fotografico e la specifica dei 
diversi gradi di tutela vigenti.  
 
Per quanto concerne il profilo archeologico, come già comunicato con nota prot. 9520 del 03.09.2015 della 
Soprintendenza Archeologia della Lombardia si ricorda l’interesse diffuso del territorio comunale dove sono già 
emersi numerosi ritrovamenti archeologici di epoca preistorica, romana e medioevale, come elencati nella nota 
sopracitata.  
Si raccomanda che tali zone siano individuate, inserite e mantenute nelle tavole del Piano quali aree a rischio 
archeologico e che ad esse si aggiungano i centri storici, le chiese di antica fondazione e i percorsi storici. Per 
tutte queste aree si prescrive che nel Piano delle Regole e dei Servizi, nelle Norme Tecniche di Attuazione e 
nell’eventuale Piano Urbano Generale dei Servizi nel sottosuolo, si preveda che tutti i progetti comportanti 
movimento terra e scavo, anche di minima entità, vengano trasmessi all’Ufficio scrivente per l’espressione del 
parere di competenza e l’eventuale programmazione di indagini archeologiche preliminari.  
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In aggiunta, dato che i siti d’interesse archeologico finora noti costituiscono solo una parte di un quadro più 
ampio di testimonianze materiali dell’insediamento antico nel territorio, al fine di assicurare un’efficace 
salvaguardia dei siti archeologici sepolti e una corretta programmazione dello sviluppo urbanistico e edilizio, si  
richiede che in tutto il territorio comunale i progetti pubblici comportanti scavo e interventi nel sottosuolo, 
anche di minima entità, nonché tutti i progetti relativi a PA e a Adt, siano trasmessi alla Soprintendenza anche 
per la valutazione preliminare dell’impatto delle opere sui depositi archeologici sepolti, secondo quanto 
disciplinato dal D.Lgs. 42 del 2004, art. 28 e dal D.Lgs. n. 50 del 2016, art. 25. 
Si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito alle osservazioni richieste. 
 

 
     (firmato digitalmente da) 

                     IL SOPRINTENDENTE 
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